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CANONICO PENITENZIÈRE DELLA S . METROPOLITANA D' UDINE 

La memoria del!' uomo giusto non è soggetta a perire. 
Simile a fiore immortale, anche dopo il di lui transito da 
questa vita, ella sopravvive specchio a' buoni perchè si 
mantengano perseveranti, eccitamento a' cattivi perche mi­
gliorino ior costume. Ma non perciò torna inutile incidere 
il nome sull' urna che ne racchiude le cencM'i, o ricordare 
colla scrittura e colla stampa le virtuose azioni e la vita 
esemplare e santa del trapassalo; che anzi in tal modo 
jnaggior terreno acquistasi la fama di lui, e cara e venerata 
si rende anco fra quelli che nò! conobbero. 

• A questo numero eletto appartiene il testò decesso 
Canonico Mons. ilLn<1pca T o n c l ù a tipo di pertczione 
evangelica e di sacerdotale santità. Nato in Tarcento did 
Friuh il 25 Agosto 1783 nell'umile borgata di Apralo da 
poco agiati ma ottimi genitori, percorse la puerizia sotto il 
patrio cielo nel santo' timor di Dio; ed ivi ricevuti i primi 
eleimenti scolastici fu in seguito inviato agli sludii nel Se­
minario Arcivescovile di Udine, dove e come discepolo e 
icorae cherico ebbe sempre a distìnguersi non meno per 
integrità di costumi che per profitto >'.iion ordinario nei varii 
rami delle scienze umane e divine. E ben lo addimostra la 
stima in che l'ebbero i suoi ; Superiori i quali, compito ap­
pena il suo tirocinio e inizialo ai sacerdozio, lo destinarono 
ad insegnare grammatica. Ma ciò era poco al talento del 
giovine saperdóte, e però nel 1817 fu obbligato ad insegnare 
eloquenza, nel 1818 filosofia, e dal 1819 al 1853 ìcologia 
morale e diritto canonico. Con quanto zelo disimpegnasse 
lo proprie .inciimbenze, e come col suo esempio e col suo 
parlare instillasse lo spirito di pietà, lo dicano tulli quelli 
iph' ebbero la sorte o di udire lo sue lezioni in iscuola, o i 
stìoi discorsi nel tempio. Inastava vederlo per innamorarsi 
della virtù; pareva propriamente che gli alleggiasse d'intorno 
un'aria di paradiso e che un raggio di amore divino'spic­
casse dal suo sembiante. E già le lunghe fatiche sofferte e 
ie rare siie doli congiunte ad un' umiltà senza pari chiede.' 
vano un onorato riposo; onde Mons. Vescovo Lodi di sem­
pre venerata memoria e giusto estimatore del merito, nel 
1833 lo nominava Canonico, rallegrandosi di poter aggiun­
gere questa gemma al Ilev. Capitolo Udinese. Ma come fu 
aggregato a quell'illustre e venerando Consesso, per lui 
non cessarono, ma variarono e, ibrse crebbero le occupazio-
ni. Poiché colla prebenda canonicale venendogli addossalo 
anco il carico di Penitenziere, fu tulio assiduità e pazienza 
neir esercizio dell'aftidalogli ministero. Chi poi potrebbe 
esprimere con parole la confidenza che in lui avevano i 
penitenti, la dolcezza con cui gli accoglieva a' suoi piedi, e 
i preziósi IVulli chie ne rijioiiava il suo zelo? Nò già quel 
suo zelò limitavaai ad agire entre i recinti del tempio, ma 
come fiamma che non può essere rattenuta esciva al di 
fuori e difi'ondevasi per ogni dove. Quante lagrime non a-
scingo? quante ire non spense? quante pericolanti onestà 
non salvò dal naufragio ? in quante anime traviate non fece 
rivivere la fede e la grazia? Novello Calasanzio prediligeva 
i fanciulli, e costumava visitarli frequcnteuienle, esortandoli 
alla divozione, alla disciplina, all'adempimento de' pVoprii 
doveri con un linguaggio ed affetto di padre ; e perchè la 
carità ò ingegnosa, adcscuvali al bene colle frutta, colle 
ciambelle, colle immagini pie, coi libriccìni divoli, Taccio 
del suo privato tenore di vita ; un' anima infiammata di amor 
di Dio come fu ([uella di Mons. Tonchia non poteva non 
abbandonarsi a lutto ciò che conduce al maggiore perfczio-

tiamento di se ns^edcsìino e alla unione col sommo Bene. 
Quindi <piella tìun peirseveranza nella preghiera, quel suo 
trasporlo al ritiro, cpiell» sua morlificazioue continua, quel 
suo fervore nella celebrazione de' sacri misteri, quello fre» 
quenti sue visite al SS, Sacramento; per nulla dire di quo-
gli alti contemplativi e penitenziali a mi dedicavasi nel se­
creto delle suo stanze, e di cui Dio solauienlc fu testimonio; 

A dir lutto in brerc; il suo parlare era di lìngcìo o non 
di uomo; il suo contegno, il suo trailo, la sua presenza col­
pivano gli spiriti più restii lasciandovi una felice impressione. 
Il suo cuore aveva un non so che di celeste; era un eco 
simpatico, una corda armonica jironla a rispondere al sospiro 
dell indigente, ai gemiti della vctiova, dell' orfano, del derelitto, 
alle sofferenze dell' infermo, alle pene del tribolato e, come 
direbbe un illustre scrittor moderno, alle tumultuose lameìi' 
fazioni di uria nocielà impoverita di ordine o di fede. (1). 

Fii detto (e a chi sa perdonare la mordace lingua dei 
tristi?) che Mons. Tonchia inoslrossi troppo impegnato per 
avvantaggiar la famiglia. — Quale accusa ad un uomo di co­
scienza la più dilicata, e di uria rettitudine superiore ad ogni 
eccezione ! Se la sua famiglia era povera di fortune, non era 
egli tenuto a procurarle pria che ad ogni altro i mezzi di 
onesto sostentamento, e, poiché Dio glie iic porse il modo, 
a risarcirla de' sacrifizi! per lui sostenuti durante la lunga 
carriera scolastica.'' Doveva egli contravvenire a quella sen­
tenza dell' apostolo il quale insegna che chi non ha cura 
de' suoi e inasmnamenle di quelli della sua casa ha rinun­
ziato alla fede ed è peggiore che un infedele? ('2) Ma per 
soccorrere convenientemente i parenti, iia egli dimenticato 
gli altri? A tale domanda rispondano qiie'lauli che furono 
r oggetto delle sue non poche né scarse beneficenze, ed al­
zino quel velo che le tenne finora in gran parte celale. Dica 
il mondo che vuole; Mons. Tonchia visse per edificare e he-
nificare il suo prossimo, e già a quesl' ora godrà fra gli e» 
letti il guiderdone della sua virtù e della sua carità. Egli 
spirò nel Signore e sotto il tetto nativo, dove si ridusse fino 
dal 2 Agosto 1854, i| giorno 2 Agosto 1856. I due ultimi 
anni della sua vita furono trovagliali da continua e penosa 
infermità eh' egli sopportò con si edificante pazienza che ben 
si può dire: bisogna essere santi com'era il canonico Mons. 
Andrea Tonchia per soffrire c.ou laiiia rassegnazione ! 

Pace al giusto, al henelatlore del prossimo, all' amico 
dei fanciulli, ai sacerdotte zelante, all' uomo fallo secondo 
il cuore di Dio! 

U Nipote 
B». A. T . 

(1) Tullio Dandolo Monaoìiismo e Leqgetide N. XX. 
('2) I. Tirn, V. 8, 
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L'E croi SII l \\. IjUogn((!iHMr/,a VoDota, con ossfì([iiiato Dlspaecio 
2 Luglio 185fi :N. 19051, coiifcniK^ il pcrines'so «cconlato col pur 
ossequialo Dispaccio 20 Otlohi-e 1855 N. 28581, che presso la Scuola 
elernciilai'c privala diretta dal solloscrilto siciio continuale da lui e 
dai sifjiioi'i Camillo Dottor Ginssarii Professore presso questo L R. 
Ginnasio Jiic.oale, Tainai Uoltoi" Vincenzo Professore sopplenle presso 
il suddetto L U.. Istituto, ed Agostino Domini, giornaliere lezioni 
nei scgnenli rami di studio: 

1. Religione. — 2. Lingua italiana e corrispondenza mercantile. 
— 3. Lingua "tedesca. — 4. Lingua IVanccsc. — 5. Geografìa con ispc-
cialc vigvuirdo ai iirodolli naturali.—6. Storia, considerando par­
ticolarmente lo sviluppo industriale e commerciale delle nazioni 
moderne. — 7. Calligra/la. -r-' 8. Elementi di algebra e di. georncr 
melria. — 9. Aritmetica mercantile, tenuta del libri, e di registri 
di privata amministrazione. — 10. Mcrcinomia. — l i . Elementi di 
diritto mercantile e commerciale austriaco con riguardo alle Leggi 
Doganali. 

Per le suindicato materie, divise in duo corsi, s'iinpieglieranno 
50 oro per settimana. L'istruzione religiosa verrà impartila dall'ab. 



Luigi Paolini, catechista atipiilctitc all'T. U. Scuola Eleòi. Maggiore 
Maschile e Reale (li qui, con grazioso assenso di sua Ecc0llenzà 
Monsignor AfcJvcsciovo. . , ' 'v • <• 

I Genitori o, tutori, i quali volessero approfittare di qùesie 
lezioni per i loro figli e tutelali, potranno indirizzarsi al sottoscritto 
in Udine Contrada Savor'gnana N. 89, prima, del Venturo Vióvembre. 

Le lezioni coirlincieranno regolarmente col gicjrno. 15 noVémhre 
e si chiuderanno col 7 settembre. . ; 

Udine C Agosto 1856. 

Giovanni Jìizzardi 

,ui 
a-, •y, 

AvVlSO-

.,.,;Ilvsotto.sCi'iUo lia l'onore di partecipare al.ri?'pfettajbil«.i Pub-, 
blic,o che cgii da qui in avanti si troverà |u Udine . nell'^Jl^ergo 
Europa, i prillili quattro giorni di ogni mese, oiide .poter essere 
prónto "ad eseguire (Jori più lacifita le cominissioni' di chi volesse 
oritù'ario di suoi 'cóitiaiidl. ^^'Égli tierio pure •depositò ÌÌ 'graMfe 
scelta di denti minerali tanto francési che amtìricaui, i quali ven-
gqjip rimessi in tal maniera che non servono solamente qual ab-
beiiimpnto della bqcea ma anche sono utilissimi alla mastica/ione. 

: Sono piirc (la raccoinaudarsi i iiùovi iipparati-e dent.uinre eja-
titi^lle con gutapérca i (jiiaìi'può ciascuno'con la più grande facilità 
levare ed introdurrò in liócCa serfza.'irjnitìimo dolore. 

N. B. Il sottoscritto si troverà pure all'Albergo tutto ilterapo 
della rinomata fiera'di S. Lorenzo -̂  

,. ., .. :, L. riEYEn 
illcccanico Dcn i i s ta 

A V V I S O 

Udine li A Agosto '1856 

j Jj'Impresa Ci.. ,€^andttiisi ha ordinato di far 
partire la Diligenza da Udine per Trieste a mezz' ora dopo 
la mezzanotte, e ciò per la straqrdinaria circostanza della 
h^ieru, di S. Lorenzo occasione di moltéplici spettacoli Teatrali 
ed altri, pubblici divertimenti che nella iìij Città di Udine, 
hanno, ricorreuzft. , , • , , ; . . ' . , ' . ; 

Speva in tal Modo dì aver favorita la pubblica, comodità 
offrendo .campo àlli -Signori Viaggiatori di approfittare senza, 
soffrire sensibile rilardo neW orario coli' arrivo in Trieste 
alle ore 9 e mezza di mattina. 

Per V Impiesa delle Diligenze Giornalierei fra. 

UDINE - TRIESTE 
O . <r O r l a n d i 

N r 7 6 0 . T l v ; ' ^ - - ' •;: -••'-•••' ••.•••; • .̂  "X: ' '' • - : - ' ; • ; • ' •• ' 

Provincia del Friuli Dtptrsttoài Codroipo 

BLa Ocf i iu taz ione C o m u n a l e ili Codi»oipo 

AVVISO 
Rimasto vacante il posto di Maestro di seconda Classe 

Elementare .minore Maschile di (luesto Capo-luogo, a tutto il 
giorno 15 SettèmÈVe p: v. Vésta ajiér'tb il dó'tìco'rsó al posto 
medesibio. • > i; i>-

Il soldo sistematico inerente al posto stesso è di austr. 
L. 690.(00..annue, ..pagabili, dalla Cassa Comunale nelle for­
me ij^^ilate. ' , . , p ' . i :. :, 

Gli aspiranti dovra'nno, corredare. la propria Istanza (lai 
seguemti, decapili., , r 

, «), Fede di nascita.; , , 
'.. h). Cerlificalo di sudditawà, Àì(slriaca.,; : , , , . 

• e). Certificata Medico d'idoneità '̂fisica. ìc 'sostenere la 
Scuola ; , . •, • • 

(/). Certificalo degli studfi tatìi j , . , . , .. 
e). CcriifiQatp ^lel .subito ,csanie di. Sl(Jtodic,a. , 

,, La nomina si fa,dql.iC.onsiglio Comunale, Wftò, la riserva 
della Superiore approvaaidtie.'; ' ,. . • -i , H t, ,. 

Codroipo li .d Agosto Ì8S6, , . , ,.,, ^ = j ;^ 
• U Ilepiilacti • .»-^ .\' , . . 

,,Gio.. Dok. ,Cossio ,. ,.!,", , . .s . . : 
W DOTT. BlLUA ', , . r . • ' '• •• 

: U Seqrcìdrio 
. . • 0. LupiBini 

iV. 1G2 , . 
J k W I 8 0 D ! COl^'CORSlO 

Per r avvenuta morte del Medico-Cliirurgo - Ostetrico 
condollo del Comune di Ronchi e sue Trazioni di Verme-
gliaiu), Sei», e 'Sól'cscbi'aiio 'Viélie rìapei'l'o il concorso per 
la condotta medesima, coli'obbligo della sede in Ilpncbi. , : 

gratuita ai poveri, calcolati circa la 
fissato r annuo emolumento di 

Per r assistenza 
metà della popolazione 
fior, eoo : - -

11,Comune kxiale è lutto in piano, con buone strade; 
ha il .'diametro di -circa uu miglio, e conta :N.° 2673, 
abitanti. - . . ., : • , , i..,.,. ,;., 

Il'pi-eschte cobtfòr'so resta aperto 'a iu t to Agosto p." ivi" 
' e ' l a con(tòtta'sarà''(ibbligh'tòi'rii''per'anni tre. ' 

Gli aspiranti presenteranno le loro inslanzc a, (lu'csAò 
Ufficio Comunale corredate dei sfìguenti allegati. 

«) Fede di nascila. 
'• b) Certificalo di'buoiìa condotta ftóiilico-morale. 
^ '«?) Diplòma riportate) in inediciiia, chiì'urgia, ed Ostetricia, 
ed ogùi. alti;o documer;to favòvQvole. 

Dalla Podesteria di Ronchi 

li ^ 8 7.%//o"185e : -

•per il Podeslà'assenle 
'Fanluzzi Serfrctano. 

A V V I S O 
AOEE SALSO - vFODIGIIÉ DÌ S A Ì Ì I S 

Il solloscrittp propnelario della fonte .d^èìle tanto cè-
l(j,bratc Accj[ue di Saics jie ha, slabilll'o fino dal ,1." 'Gc.nnajp 
1856 il Deposito generale in Milano pressso Fa 'Farmacia di 
Brera, accordandone irj pari teriipo 1'es(5lùs!Vo,ì)cpositq.'spe­
ciale per il Friuli Sil'siì/, J^»»«wiec»có CpmelU ÌFìir-
mapisla di Udine. 

Il suddetto mentre rende .n()ta (jiiòsta dispóstzipne'avvisa 
anche che ad ovviare il pericolo pur troppo gràve'delie'ccin-
Iraffaziòni, le botliglK3, delle Aque 'di oales vengotip 'ora,.al­
lestite in uu modo affatto nuovo e portano'parec(ihi timbri 
a sécco, cosi propri, cóme del Depositario "generale iii Mi-
viano., , .. , .,..^^. . _̂ ," ^ _,. _ , j 

Le bottiglie diversamente foggiale'si dòv'raniib aver pl̂ r 
contraffalle. ,,.,•. . 

D'ott. Ì̂BJpiiìcél'» «WéfìiiioAcUi. 
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CORSO i)i]i (iimm ii\ ^ 'IL'XJÌA 

olii), ai St. Met. ò'di'o r 84'1)8 
« Pr. Naz. iius. i854 85-.118 

Azicnì JcUa Uiiiica I 1096 

Aiig. p. i 00 fior. USO..M. 
Londra p. 1 1. slcr 
Mil. p. Soo I. il. a mesi 
Parigi p. 3oo ir. a mesi 

lOu 7 [8 
10. a i |a 
l o a 1 19. 
119 3iS 

' owa"20fr,«..'.,.i 

S'isov. iiigi.;..;..;...; 

•^iPézzl ila 5 fr. fior.. 
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Prestilo con góclimcntò 
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